
«Niente pensione 
lei è morta» 
Invece è viva e vegeta 

• M U U •ATA 

• ^Ignora non possiamo darle la pensione peiché lei per noi * morta» 
Putì accadere anche questo- recami con le piopne gambe a ritirare it prò-
Uno assegno di pensione e sentirsi dire che in realtà per lo Stato si e moni 
Maria Pizzuti, un'arzilla signora di 8 ! anni, vedova, residente ad Abano In 
località Pavona, aspetta dai primi eli settembre di poter riscuotere ia pro
pria pensione, perché nel frattempo ha dovuto spiegare che la è viva e 
vegeta e di quel soldi ha btsogno 

•Mia madre « andata come al solito aB'uflicio postale 1 primi giorni dì 
(ettemore - racconta II figlio, Roberto Checd -ma l'Impiegala te ha detto 
che per lei non era arrivalo nulla poeta risultava deceduta. A quel punto 
abbiamo chiamato la direttrice deH'urUcio, che conosce mia madre da 
sempre Udirettiice.mquaMdiptibti&M ufficiale, ha scritto una ietterà 
all'lnps di Pomezia garantendo che la ignora Maria Pizzuti e ma. vegeta, 
ederapropnodavantlalel Poi ha spiega armi che protiatarinenle tur» 
enatodaunaomonlmlaa Da alare però per madre e figlio è urtitelo l'an-
dlrMenl Ita lìilfefolnps*Pcmezia e quello postate di Pavona 41 giorno 
dopo - spiega ancora il signor Roberto - la tenera della direttrice postale 
£ antvata a Fomezia. Abbiamo aspettato qualche giorno e poi slamo on
dali ad ln(c^maid^'rnpt L'imptegalgciha de«to<^ nel k » computer 
risultava la pensione per mia madre e che quindi potevamo anche anda
re di nuovo a ftvona» Ma una volta tornati all'ufficio postale si sono sen
titi rispondere che da toro il mandalo non era amvato e che quindi non 
p o t e ^ effettuare alcun pagamento 

•Di nuovo a Pomezia, a chiedere spiegazioni, di nuovo attese Inutili. 
Ep pureèassuido che ti prMnooliOTvMBio.peiTM le peisKie che vivo
no di penskHie non pc*sc*ioperme«eniritanli che tra l'altro non dipen-
dono da toro», commenta II Aglio della signora •Quello che è successo a 
mia madre sta diventando davvero paradossale. Abbiamo dimostralo 
cheèviva.clhanrKipiùvC'ItegarandtocfieaNllatruathegtaTioawebte 
potuto riscuotere la pensione e invece e passato un mese senza che ac
cadesse nulla*. 

Lasifiv™MarlAvr*cmK\rtaliitadlagricolrrlce 
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al mese, e non pud permettersi di rinunciare a quei soldL «E comunque 
non è giusto che debba aspettare per cause che non dipendono da lek 
conclude Roberto. Mercoledì scorso il figlio è di nuovo tornato a sollecita
re le tappe burocratiche del riconoscimento in vite di una donna che 
questo mondo non l'ha lascialo mai neanche per un attimo e che quan
do si e sentita rispondere che era morta ci è rimasta davvero mate, >(ton 
sapeva davvero che due, mia madre, quando l'Impiegata le ha annuncia
to Usua morte Allìntzioènmasta senza parole, poi pero ha pensato che 
c'era un problema da risolverei Ora la signora Maria vuole che la buro
crazia non la privi di un suo sacrosanto dMtto poter riscuotere il suo vita
lizio finché è «va e chiarite una volta per tutte che la dipartita non havisto 
lei come protagomsta. Si trattava soltanto di qualcunoche ha Usuo stesso 
nome o un nome slmile al suo. 

Sandro Marinelli 

Odissea di una famiglia titolare di un alloggio Iacp. L'istituto: «Si paghi un avvocato» 

Gli assegnano la casa ma è occupata 
Da 2 anni in strada col figlio autistico 
Padr^rasdre, duebambìni: un%6e 

t no (Ja^àVeUn afhtWv«df met ta» e * ™ » ™ » " ™ » » -
' nò» presso amici "e parenti aspenaridoWpBrer entrare 
in possesso della casa popolare che è stata loro asse
gnata. Un appartamento a Pietralata, occupato abusi
vamente da un'altra famiglia che doveva essere sgom
berata neliftovembre acorso e Che invece è ancora là. 
Perche? Lo Iacp non fornisce spiegazioni. 

M Lei casalinga, Uri commesso 
pressa un negòzio di ahmeniari, 
hanno due barn Uni di 11 e 8 anni 
Il più grande- e autistico. Stanali 
dall'appartamento nel quale abita
vano, sono da due armi assegnata
ti di una casa popolare della quale 
non riescono ad entrare In posses
so perché occupala abusivamente 
da un'altra famiglia. Vincenza Pa-
dulano e Emilio Abbate hanno 
aspetta», sollecita» lo sgombero. 
tempestato di telefonate lo Iacp 
per arrivare a mettere la parola •li
nei- alla via crucis che da due anni 
Il sta portando di casa In casa, 
presso amici e parano. Con II bam
bino die regredisce sempre più 
nella sua maialila, vanificando nel 
•pellegrinaggio» i progressi che a 

detta dei medid andava tacendo e 
che portavano a sperare in una 
guarigione non lontana 

•Sembrava non d [ossero impe-
danenti, che prima o poi gli abusivi 
sarebbero stati sgomberati - rac
conta la signora-e invece qualche 
giorno ia dallo Iacp mi hanno ri
sposto 'che non c'è più nulla da 
lare" e die se voglio entrare neH'al-
loggio che mi spetta devo passare 
a vie legali Ma chi può permetter
selo un avvocato?" 

La casa assegnata si trova in via 
Matteo Tondi 40, a Pietralata In 
precedenza, alla famiglia Abbate 
era stato destinato un appartamen
to a Torsaplenza. anche questo oc
cupato abusivamente e dato die 
l'occupazione risaliva agli anni 

precedenti il 1990, l'abusa è stato 
•sanato- Di qui la proposta di Pie-
tralata <Mi avevano detto che lo 
avrei avuto subito, che Hi Attesto 
caso la sanatoria non ci sarebbe 
stata perchè l'occupazione era ini
ziata nd 31 Ma la scadenza «slit
tata al Natale dello scorso anno a 
novembre dd '94, infatti era stata 
accordata la Iona pubblica per l'e
secuzione dello sgombero. Che 
non c'è mai stato. Il commissario 
straordinario dello Iacp aveva nel 
frattempo deciso una proroga di 
45 giorni perchè in quella famiglia 
c'È una bambina piccola. I quaran
tacinque giorni sono diventati un 
anno Alla prefettura non hanno 
sapulo dirci niente, all'ufficio 
sgomberi dell'istituto pure nessu
no sa o vuote (faci nulla» 

Che cosa è successo' Sono (orse 
intervenuti fatti nuovi che hanno 
legittimalo I occupazione di via 
Matteo Tondi? La sianola Padula-
no non sa rispondere, nessuno ha 
saputo spiegarglielo. Abbiamo gi
rato la domanda alla funzionarla 
dell'ufficio sgomberi dello Iacp che 
perO non è autorizzata a riasciare 
dichiarazioni E se alla cronista ha 
consiglialo di rivolgersi all'ufficio 
stampa, alla legìttima assegnala™ 
ha negato le informazioni «Non mi 

ha ™kJtodue nulla perchè lo avrei 
ritento ai giornalisti», racconta Vin
cenza Padulano Più disponibile è 
statoci rJoitor' Antonio' Vbna Che 
rappresenta lo Iacp presso la com
missione prefettizia che si occupa 
dei -casi social* Sul caso in que
stione pero non aveva notizie (dd 
resto sono moltissimi) E lo stesso 
è avvenuto con il ragiomer Capelli 
O'obbugo, dunque passare per 
I ufficio stampai •& prega di inviare 
una nota con formale richiesta di 
notizie, te avrà ai giornata" La gior
nata è passata e all'una del giorno 
successivo i telefoni dell'ufficio 
hanno squillato invano- •Saranno 
m pausa pranzo», risponde un'im-
piegata dèlia segreteria dello Iacp» 
E a caso di riprovale nel pomerig
gio? .No, alle due staccano» 

Le domande restano dunque 
senza risposta, se gli occupanti di 
via Matteo Tondi sono abusivi, se è 
stato deciso lo sgombero ed è stata 
•concessa» la forza pubblica, per
chè il provvedimento non viene 
eseguito' Se Invece si tratta di un 
altro «aso sociale» e per questo -
giustamente - viene tutelato per
che non dirlo (alla famiglia Abba
te quantomeno) e cercare un'al
ba soluzione' Ce un bambino au
tistico che aspetta una casa. 

A Pietralata il primo centro medico autorganizzato, con i fondi dei ferrovieri 

Nasce Fambulatorio della solidarietà 
Dai fondi della solidarietà tra i lavoratori delle ferrovie 
nasce a Pietralata il primo poliambulatorio autorganiz
zato da lavoratori, medici e cittadini. È ad alta specializ
zazione e fa largo uso dell'informatica tanto che fornirà 
ai pazienti da subito, come cartella clinica un dischetto 
da computer La struttura è stata realizzata dalla Socie
tà di mutuo soccorso C. Pozzo nata nel 1877 Spesi sei 
miliardi. Si paga solo quanto previsto dal ticket 

~ UMMMWMM 
• Un poliambulatorio telematico 
finanziato con I fondi di solidarietà 
dei ferrovieri e che al pazienti torni
rò (in dal pruno giorno un dischet
to-cartella cllnica contenente tuta I 
dati sul suo stalo di sanile La nuo
va struttura. Il primo esemplo di 
servizio sanitario autorganizzato 
da cittadini, lavoratori e medici, è 
stato inauguralo ieri a via Pan nei 
quartiere di Pietralata Ad organiz
zarlo e nnamlBrlo acquisendo an
che la sede spendendo In tutto sei 
miliardi e stata la Società naziona

le di mutuo soccorso C Pozzo 
Nata oltre cento anni fa e preci

samente nel 1877 per opera del 
macchlnisll e fuochisti delle ferro
vie del nord d'Italia, la società di 
mutuo soccorso vive grazie al con
tributi del suol 90mlla soci e forni
sce assistenza sanitaria agli iscritti 
pei quanto riguarda grandi Inter
venti, Infortuni sul lavoro Dopo II 
cambio dello Statuto è ora un or
ganizzazione aperta a tutti E 11 pri
mo passo di questa trasformazione 
statutaria è proprio l'Iniziativa di 

entrare nel campo della sanità di 
base non in concorrenza con il si
stema pubblico quanto a sua Inte
grazione e supporto 

Il poliambulalono è aperto a tut
ti e offre 51 specializzazioni appli
cando il tariffario minimo previsto 
dall'ordine del medici Significa 
che tutti 1 servizi saranno offerii ad 
una cifra uguale o di pochissimo 
superiore a quello che si paga con 
il ticket. «Per esemplo - spiega Re
nato Masmi, manager della nuova 
struttura - per una ecografia si pa
gheranno 50mlla lire, esattamente 
quanto si paga con il ticket II van
taggio è nel servizio offerto che ga
rantisce celerità d'Intervento nes
suna fila, conferma della prenota
zione con una telefonata a casa ed 
effettuazione dell Intervento entro 
24 ore Quasi un miracolo reso 
possibile dal modello organizzati
vo adottato che punta a ndurre ai 
mimmi termini i costi di gestione e 
che soprattutto ricorre ad una in
formatizzazione molto avanzata 

Saia possibile cosi avere l'appun
tamento richiesto entro il giorno 
dopo per effettuare econometria, 
doppler, visite caidiologiche. di or-
lodonzia. ginecologiche, oculisti
che» 

Per quanto riguarda Invece la 
Tac o esami con la risonanza ma
gnetica, scmUgrafie e medicina nu
cleare. il poliambulatorio ha stipu
lato deUe convenzioni particolari 
che permettono di mantenere il 
tutto entro limiti di tempo accetta
bili «Si tratta di un esperimento in
teressante - ha detto l'assessore re 
gloriale alla Sanità Lionello Cosen
tino, tntavenulo all'inaugurazione 
del poliambulatorio -perche si po
ne a supporto e integrazione dd si
stema pubblico, ohe rimane cosi 
centrale e nello stesso tempo però 
fornisce indicazioni interessanti 
per quanto nguaida i nucrvi model
li a cui dovrebbero Ispirarsi le Usi 
per riorganizzate I loro servizi di 
base e dare un servizio più efficien
te al cittadini» 

LiMdtdtglUKtaTMdlHna Rodrigo Pais 

I bandi rompicapo deiriétftarto 
«Consiglieri, provate a compilarli» 
Un -campito ki d a » » per I camlgftori cnruiaMaRana. È l* curiata 
rattattMAlNteora Moro , caaaf<l»»raalr*Wrio»B««panairtad*lta 
nmrirtmtingmfaC<immti*aii,th»imitai2itoi)bnmtWbiàritia 

.OkltittkodiJiaiifliijtKioM^ 
campi aiarlà Jalaaat1-inMirtddriMrtut<>ca« popolari, tal» da cauaara 

> nmUMdm» rMla gradutorle di tittarMchtlrrwcetoiwIri 
poiiMio rM laguWrJrfcMaitl. 
•HtHi campUadon» agni ctt—HHara dovrà disegnar» una "reiHa 
vMuala" - iptefa ttaaóro, ki tm comunicato itampa - quMla di 
osnrMMni (trattato par (tatti locazione a di po»s»rkr* un raddrto al 
HMI dato (alga 487/78 • ween i rn morMIeailonk 
^ I M I I MaWia «I * rata nioat«r)a par constatare qrtate cHlteaU* l 
cf t t*Mtranmr^t«mprtaramri«iM^ 
mirtChi» comuni**-» par rtapondar» atte polemteha di questi gteml In 
« M H «II* graduatoli» Iacp, eh» dtptttoao g» maltinti ampiatarl 
riwra>at»arrl«lmbmill«al .Solo r-acM pomi fa, Infatti, era «tata fi 
M M f n w M V M al c o n t i t i nt fsf l 'M.bt^to 
«ara», dkrtra la iMcetatura rM 90% dalia ikhteta par il banda toc? 

w a p M a a l rM modo» p*rr«H«C<l adone dette case popolari turno n 
DriMpaJ» araMama a Ciri I* taa corarniatiane i l * trovata a fronte mia 
varato», • mecoat* un ca*oemblematico, quello del signor SrcWanl, 

matta*» lacrocMta aula snella dote sfratto, eh» da diritta atra punti 
l'ha «ietta tu «,«••* delle sgombero (quattro punto, la commissione. 
ajutttmant», non g ì ampia r* quattro punti, me neanche I tre retativi 
•Ila «fletto, parche naia domanda non a (tata «barrata la casal» giusta». 

Nomade ferito 
da colpo di pistola 
InvtaPrMosttna 

Un nomade di 27 anni è slato lento 
al polso da un colpo di pistola ai 
Prenestino nel pomeriggio di leu 
intorno alle 16,30 Alfredo Di Rocca 
eia a bordo di un ciclomotore gul 
dato dal cugino Enrico Di Silvio, 32 
anni, che procedeva lungo via Pre-
nestuia a bassa velocità Iduesono 
stati accostati all'incrocio con via 
Buttarelli da un altro motonno con 
un uomo a bordo Lo sconosciuto 
ha sparato un colpo di pistola che 
ha colpito al polso Alfredo Di Roc
ca* poi è fuggito II nomade è sta
to giudicato guaribile in 25 giorni 
AicarabmiendiTorTreTeste che 
indagano sul fenmento. I cugini 
hanno detto di non aver avuto mo
do di guardare in viso to sparatore 

Partoatogairida 
CamM di domicilio 
In Clrcoscrlzloa* 

Da lunedi sarà possibile ottenere 
più facilmente il cambio di domici
lio sulla patente di guida e il Cam 
bto di residenza La modifica potrà 
essere ottenuta in Oicoscnzione 
congiuntamente alle modifiche 
anagrafiche Sarà l'operatore allo 
sportello dopo essersi accertato 
che il richiedente è in possesso 
della patente, a compilare sul vi
deo del computer una •maschera» 
specifica che per via telematica 
sarà inoltrata alla Motorizzazione 
civile Sarà poi questo ufficio a spe
dire dilettamente a casa del cittadi
no una fascetta adesiva con te 
nuove indicazioni da applicare sul 
la patente La stessa procedura sa 
ra attuata nel caso di cambio di re
sidenza 

Autobotte sbanda 
Catturante 
notRh, (Morta 

Una parte del carico di un autoci
sterna che si è rovesciata ieri po
meriggio in via della Pisana è [mito 
nel Rio Galena L'incidente è acca
duto verso le due pochi minuti 
dopo che I autocisterna, un Merce
des della società Sale Petroli era 
stato cantato con 26 mila km tra 
benzina e gasolio al tenp naie del 
la Raffinena di Malagrotta II con 
ducente, Anton» Scalano, SO an 
ni. appena imboccata via della Pi
sana ha perso II controllo del pe
sante automezzo che è uscito da Ila 
carreggiata e si è rovesciato su un 
fianco Dai serbatoi e fuonscita cir
ca la metà del carico Una parte è 
stalo recuperato dai vigili del fuo
co, una buona palle perù è finita 
nel Rio Galeria ed è arrivata fino 
quasi alla confluenza con il Teie
re, dove perù gli operai di una ditta 
specializzata sono riusciti a fermar. 
la e ad Iniziarne il recupero con 
pompe 
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L'Ama: •Pronti 
a trasferirci» 

•Confermiamo la disponibilità del-
I Azienda a trasferire la propria se
de di zona di villa Lats in altro luo
go purché idoneo- scrive In un co 
mumcalo l'Azienda municipale 
ambiente riferendosi alle polemi
che sollevate dalla permanenza 
del doposito accanto al Centro di 
Igiene 

Firmato il protocollo d'intesa Regione-Fs che ridisegna la rete 

Trasporti, la cura del ferro 
• I primi passi verso il piano re
gionale dei trasporti del Lazio sono 
stati mossi Dopo I accordo Comu 
ne di Roma-Fs è stato firmato dalla 
Giunta regionale il protocollo d'in 
tesa per gli interventi nei trasporti 
ferroviari sul temtono regionale 
L'accoido prevede che un comita
to misto definisca entro 90 giorni il 
programma di realizzazione delle 
opere il finanziamento i tempi di 
realizzazione e te vane fasi di (un 
zionatrtà operativa nonché I alln-
buzione delle nsorse pan a 800 
miliardidllirefinoal 99 

Otto gli mterwntl predominanti 
dell'intesa che ridisegna il ttaspor 
to laziale razionalizzando le nsorse 
disponibili alfoscopodiofmrealla 
Regione un trasporto rapido e pò 
tenzialo Più effeace alle esigenze 
dei cittadini 

L'importanza del piano è slata 
sottolineala dall assessore Michele 
Meta (mobilità) e dal presidente 
della giunta regionale Piero Bada 
Ioni, Il quale ha precisalo di aver 

ragaiunto uno degli obiettivi che si 
era prefisso entro i primi sei mesi 
dal iuo insediamento 11 protocollo 
d intesa raggiunto dopo tre mesi 
di intense trattative povtlegia per 
ora i passeggen e successivamente 
riguarderà il potenziamento del 
servizio metti A Laeve termine 11 
miglioramento dell offerta inteies 
sera per quanto riguarda i viaggia-
ton i rotleiidmenti con Ro-na del 
bacino tir Lolleferro della tratta 
Orbetello Civitavecchia Roma» 
compatibilmente con i limiti mira 
strutturali esistenti» 

E non liniscequi Migliorerà an
che il collegamento del bacino vi
terbese con la capitale e quello di 
Ladispoh-Roma Saianno poten
ziali» inoltre le infrastrutture di in
terscambio e la Regione, coti il 
protocollo si impegna a lavonre la 
noiganiz/itzione delle reti Coirai e 
locali «in modo tale da accentrare 
gli Mestamenti bus IIPI previsli no
di di scambio» r\n quanlo nguoidj 
il servizio merci Regione e FS han 

no concordato di creare un siste
ma di infrastrutture nnterconnesso 
con la iste fenoviana onde gaian 
tue alla Regione una efficiente rete 
logistica di trasporto internodate 
tradizionale 

II progetto costituirà un atto inte
grativo al protocollo everrà stipula 
to entro dicembre del 95 Con la 
progressi™ realizzazione degli in 
terventi (infrastrutture e tecnologie 
:.dlle linee nuove temiate e ade 
guarnente di quelle esetenti) sarà 
possibile si afferma nel protocollo 

un incremento della frequenza 
dei tieni, anche con 1 utilizzo di 
nuovo materiale rolabile e lo svi
luppo di un complesso di relazioni 
di trasporlo II protocollo riguarda 
anche il trasporto su gomma L In 
lesa con il Coirai e la Kegione pie 
vede la ristrutturazione della rete 
dei collegamenti I plani gomma e 
leno saranno integrali tra loto La 
nuova rete punterà su un sistema 
di interscambio da e per le stazioni 
ferroviarie II pnmo progetto pilota 
partila tra breve stili Aurelio 
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